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La stiamo aspettando tutti 
con gioia per le belle giornate 
di sole che speriamo conti­
nuino anche in luglio e 
agosto, per la stagione turi­
stica che farà cam biare 
aspetto ai nostri paesi con 
l'afflusso di numerosi ospiti e 
porterà beneficio, sicurezza a 
tanti operatori che hanno in­
vestito in questo settore.

Il nostro paese si prepara 
ad accogliere tante persone 
che scelgono le nostre zone 
per trascorrere un periodo di 
riposo, di ferie.

È molto importante la sta­
gione estiva per l'economia e 
lo sviluppo di Caviola, per 
molti di noi questi saranno 
mesi di maggior impegno e 
lavoro.

Ci dobbiamo preparare al 
m eglio per accogliere gli 
ospiti: importante lasciare in 
chi soggiorna un'ottima im­
pressione.

Un grande plauso a tutte le 
persone e famiglie che contri­

buiscono a rendere più bello 
ed accogliente il nostro am­
biente anche solo tenendo in 
ordine i loro luoghi e abita­
zioni, ai g rupp i che p ro ­
pongono manifestazioni cul­
turali, ricreative e sportive, 
alle associazioni che si impe­
gnano a fornire incentivi alla 
presenza turistica, a garantire 
assistenza e informazioni.

È un servizio quanto mai 
prezioso e importante questo 
per favorire e sviluppare il tu­
rismo.

In tutti noi ci deve essere 
l'impegno, se crediamo nella 
vocazione turistica del nostro 
paese, a creare un clima di 
accoglienza verso gli ospiti 
che si manifesterà con tanti 
gesti anche piccoli, ma che 
potranno risultare signifi­
cativi e graditi in chi li riceve.

Buona Estate, allora, a tutti 
i parrocchiani impegnati nel 
lavoro: dell'edilizia, dell'a­
gricoltura, del turismo e in 
altri settori.

Buona Estate a chi può con­
cedersi un po' di vacanza per 
recuperare le energie fisiche e 
ritemprare lo spirito.

Sia un periodo di vero sol­
lievo.

Per chi vive momenti di 
sofferenza fisica o morale. 
Questo tempo di luce, di sole, 
di tem pera tu ra  m ite, di 
colori... vi aiuti a ritrovare fi­
ducia facilitando l'incontro 
con le persone e il contatto 
benefico con la natura, all'a­
perto, in un am biente d i­
verso.

Per i ragazzi.
L'estate non sia tempo di pi­
grizia ma fortemente impe­
gnato in attività che più vi 
soddisfano: gite, lavori vari, 
gioco, attività di volontariato 
a servizio della comunità.

Infine Buona Estate agli 
ospiti "vecchi e nuovi": as­
sieme all'aria buona e alle bel­
lezze naturali trovino cor­
dialità, amicizia e serenità.

Don Giuseppe

Preghiera
d e ll’alpinista

Signore, che nella notte dei 
tempi
hai fatto emergere le Dolomiti 
dalle profondità dei mari 
perchè brillassero al sole 
per la gioia dei tuoi figli, 
concedici
di vedere, nella grandiosità 
della montagna, 
un riflesso della tua 
immensità.
Donaci di gustare la tua
bellezza
che si espande
nello scintillio dei nevai,
nell'occhieggiare
dei fiorellini tra i sassi,
nello stormire del vento
tra il verde cupo degli abeti,
nel volteggiare libero
degli uccelli nel limpido cielo.
Insegnaci ad essere prudenti
nello sfidare
le scabrosità della roccia, 
affinché possiamo tornare 
sempre
indenni alle nostre case 
dopo ogni ascesa sui monti. 
Accogli, Signore, 
nell'eterna pace 
quanti, per la passione delle 
altezze,
quassù sono caduti.
Assistici,
affinchè le amicizie 
nate sui monti 
restino salde come le rocce, 
e l'amore della montagna fio­
risca
in amore dei fratelli 
e si consumi 
nell'amore di Te.

Carlo De Bernard
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Esperienza Viennese

Il gruppo nel parco del castello di Schònbrunn.

Se per noi Caviola è il paese 
più bello del mondo, di certo 
Vienna per i Viennesi non 
può essere da meno.

Città dagli innumerevoli 
tesori artistici, si è presentata 
agli occhi della nostra co­
mitiva, partita da Caviola il 
28 aprile, come un insieme di 
elementi positivi.

Dopo essere a rrivati a 
Vienna e aver potuto "felice­
m ente" constatare  che il 
nostro albergo era realmente 
in zona periferica (più peri­
ferica di così!), abbiamo ini­
ziato la nostra splendida av­
ventura.

Quello che ci ha permesso 
di mantenere il buon umore è 
stato il paesaggio viennese 
che a lterna m om enti di 
traffico cittadino, in ogni caso 
ben organizzato, a visioni na- 
tu ralistiche di parchi ben 
curati e circondati da fiori dai 
colori indescrivibili.

Se il viaggio in corriera è 
stato piacevole certamente la 
visita guidata a Vienna è ri­
sultata un grande successo.

Il secondo giorno di per­
m anenza nella città, ci re­
chiamo dove dovevamo co­
noscere la nostra guida: ecco, 
vediamo avanzare a grandi

passi verso il pulm an una 
donna "piuttosto" anziana: 
in mano un'ombrello, vestita 
elegantemente.

Da allora in poi non ab­
biamo fatto altro che ridere e 
camminare: la nostra guida 
sembrava non stancarsi mai e 
devo dire che non sempre riu­
scivamo a mantenere il suo 
passo.

Grazie a questa straordi­
naria persona abbiamo avuto 
la possibilità di visitare le at­
tra ttive  p iù  im portan ti di 
Vienna, dal castello di Shon- 
brunn alla T orre Girevole, dal 
Prater, grande parco dei di­
vertimenti, al Museo di Arte 
antica.

Oltre a Vienna, il nostro iti­
nerario  prevedeva altre 3 
tappe.

Inn an z itu tto  Graz, g ra ­
zioso centro dove abbiamo 
conosciuto dei frati che ci 
hanno permesso di celebrare

una S. m essa nella loro 
piccola ma suggestiva chiesa.

Non meno belli sono stati 
Mariazell, piccolo villaggio 
che ci ha ricordato Caviola 
per le sue temperature, e Sali­
sburgo, dove tu tti hanno 
avuto il piacere di assaggiare i 
cioccolatini di Mozart.

A Mariazell abbiamo tra­
scorso una giornata stupenda 
allietati dalla bellezza oltre 
che dell'albergo, anche del 
Santuario  M ariano e dei 
piccoli negozietti.

Nonostante Salisburgo sia 
stata una meta relativamente 
affrettata , abbiam o certa­
mente potuto renderci conto 
della suggestione di tale città.

Purtroppo per qualcuno di 
noi questo viaggio sarà sol­
tanto un gradito ricordo che 
potremo gustare attraverso le 
immagini di cartoline e foto­
grafie.

Ganz Alicee in ascolto attento (più o meno!) della guida

Università degli anziani ad Agordo
Il prossimo autunno verrà 

i s t i tu i ta  anche  n e ll’A- 
gordino una sezione dell’U- 
n iv e rs ità  degli anzian i di 
Belluno.

L ’in iz ia tiv a  p rom ossa  
dalla Com unità M ontana e 
dal Comune e Parrocchia di 
Agordo intende offrire agli 
a n z ia n i u n a  nuova occa­
sione di arricchimento cul­
tu ra le  e di soddisfazione 
personale.

L ’U n iv e rs ità  degli a n ­
z ian i d e lla  p rov inc ia  di 
Belluno é operante fin dal 
1984.

Oltre Belluno conta altre  
due sezioni staccate : Feltre e 
Pieve di Cadore. Gli iscritti 
sono 320:155 a Belluno, 105 
a Feltre, 60 in Cadore.

L’U niversità  é dotata di 
un  proprio statuto, ricono­
sciuto e registrato.

Il piano di stud i é qua­
driennale e comprende tu tte  
le discipline di interesse per 
gli anziani. Non m ancano 
neppure a ttiv ità  integrative 
e ricreative.

G ran parte  di questa ini­
z ia tiv a  é so s te n u ta  d a l­
l’opera del volontariato: do­
centi, lavoro di segreteria  
ecc.

Ai partecipanti non é ri­
chiesto alcun titolo di studio, 
così come l’arco di e tà  é 
am pio: possono iscriversi 
studenti dai 55 anni in su 
perché le U niversità  degli 
anzian i in tendono ap rirs i 
sempre di più al mondo degli 
adulti.

F in a lità  dell’U n iversità  
degli anziani é quella di va­
lorizzare le persone della 
terza età, di promuovere il 
loro protagonismo in modo 
che anche  q u e s ta  tap p a  
della v ita  goda sem pre di 
più, di una buona “qualità di 
v ita”.

L’iniziativa é s ta ta  accolta 
favorevolmente in Agordino 
proprio perché ind irizzata  
ad  u n  m ondo ( tra  l ’a ltro  
sempre più in crescita nelle 
n o s tre  zone) che m erita  
tu tta  la nostra attenzione e 
considerazione.

La Pro Loco a Caviola
È stata accolta favorevol­

mente l’iniziativa di un 
gruppo di operatori turistici 
locali di costituire a Caviola 
la “Pro loco”.

Un centinaio finora le fa­
miglie che hanno dato la loro 
adesione.

Molteplici sono gli scopi di 
questa associazione pre­
sente in molti paesi della 
nostra Regione.

Da noi saranno primari 
quelli riguardanti il turismo 
(Promuovere e coordinare 
iniziative, favorire la valoriz­
zazione turistica e culturale 
della zona, fornire assi­
stenza e informazioni agli 
ospiti, riunire in associa­
zione tutti coloro che hanno 
interesse allo sviluppo turi­
stico deH’ambiente ecc.).

L’obbiettivo immediato è 
la riapertura deH’UfficioTuri- 
stico situato in via Lungo 
Tegosa,giàdaH’iniziodeN’e- 
state.

Per questo è stata inol­
trata la pratica presso il 
Notaio per ottenere, al più 
presto, il riconoscimento 
giuridico e si è costituito un 
primo Consiglio di Ammini­
strazione con i Soci Fon­
datori che sono i Signori: 
Busin Fabio, Carli Danilo, 
Lazzaris Claudio, Pellegri- 
nelli Fabio, Dell’Osbel Do­
natella, Pescosta Enrico, 
Busin Giorgio, Fenti Gian 
Pietro, Luchetta Francesco.

Tale Consiglio rimarrà in 
carica fino al 31 dicembre 
1996, quando, entro tale 
data, l’Assemblea dei Soci 
provvederà a nominare il 
nuovo Consiglio d’Ammini- 
strazione.

La “Pro loco” è sorta per la 
volontà e la tenacia di 
alcune persone che vedono 
in questa iniziativa un bene 
per lo sviluppo di Caviola e 
un completamento con altre 
associazioni già operanti.
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La Prima Com unione

“Tutti uniti attorno a Gesù”
Domenica 12 maggio, 8 

bam bini della nostra par­
rocchia hanno ricevuto la 
Prima Comunione. Il tempo 
piovoso aveva complicato un 
po ' le cose a ll'a rrivo  dei 
bambini ben preparati con la 
veste bianca e un po' emo­
zionati per questo grande av­
venimento.

Ma in Chiesa, la giornata è 
stata tutta di sole e di luce, una 
celebrazione veram ente di 
festa, con i canti appropriati 
dei giovani, le preghiere 
spontanee e sentite dei 
bambini, la partecipazione 
dei familiari e partenti.

La Prima Comunione è la 
prima festa che la Parrocchia 
organizza per i bambini per 
inserirli a pieno titolo nella 
vita della comunità.

E l'augurio che rivolgiamo 
a loro è che sentano sempre la 
parrocchia come la loro fa­
miglia, la frequentino con 
gioia, si sentano accolti e 
attesi e partecipino con entu­
siasmo alla vita e alle attività 
della parrocchia per crescere 
"tutti uniti attorno a Gesù" 
che avrà sempre le braccia 
aperte (proprio come l'ab­
biamo raffigurato nel car­
tellone) per poter stringere le 
nostre mani quando ci avvici­
niamo a Lui.

Così i bambini hanno ri­
cordato l'em ozione della 
Prima Comunione:
"Mi è piaciuto quando siamo en­
trati in Chiesa perché c'era 
un'atmosfera calda e piacevole".

(Andrea)
"Il momento più bello è quando 
ho ricevuto Gesù perché ho 
capito che mi ero avvicinato di 
più a lui. "

(Dario)
"È stato emozionante ricevere 
Gesù per la prima volta nel mio 
cuore, avere accanto i miei ge­
nitori e pensare alla mia cugi- 
netta che in quel giorno riceveva 
anche lei la Prima Comunione".

(Stella)
"È stato bello ricevere Gesù 
perché mi ha fatto sentire più 
buono e più felice con i miei ge­
nitori".

(Maurizio)
"Quando Don Giuseppe mi ha 
dato la particola nel mio cuore ho 
sentito felicità e bontà perché ho 
ricevuto Gesù. Un'altra cosa che 
mi ha colpita è stato quando 
siamo entrati in chiesa e ho visto i 
miei genitori e tante altre 
persone.

(Anita)

"Quando sono entrata in chiesa 
mi tremavano le gambe dall'e­
mozione, poi quando ho ricevuto 
Gesù l'ho pregato di aiutarmi nei 
momenti più critici e di consi­
gliarmi le cose giuste. "

(Ingrid)
"È stato bello ricevere Gesù nel 
cuore e mi ha colpito quando al 
termine ho fatto la foto con i com­
pagni di classe e poi assieme ai 
nonni, zii e tutti i familiari".

(Alessandro)
"Quando ho ricevuto Gesù perla 
prima volta ero contento perché 
ci eravamo preparati bene e per 
tanto tempo a questo importante 
avvenimento".

(Federico)

I bambini della Prima Comunione: in alto da sinistra: Pescosta 
Ingrid, Vanz Federico, Valt Alessandro, Morello Andrea, De Luca 
Stella, Da Rif Anita, Busin Dario, Balducci Maurizio.

C clscjl d e l lc M , g i o v e n t ù
M eritano  di e ssere  se ­

gnalate tre  m anifestazioni 
che si sono svolte in  p r i­
m avera presso la casa della 
gioventù e che hanno avuto 
come protagonisti principali 
i giovani.

Domenica 21 aprile i r a ­
gazzi dell’A.C.R. ci hanno of­
ferto  un  pom eriggio p ia ­
cevole di a lleg ria  
proponendoci le scenette che 
non erano s ta ti in grado di 
preparare per il carnevale a 
c au sa  dei loro im pegni 
sportivi!

Di anno in anno i nostri 
piccoli a tto r i  acq u is tan o  
sem pre più dim estichezza 
con il palcoscenico e recitano 
con sempre maggior espres­
sione e sicurezza. Speriamo 
conservino a lungo questa 
volontà.

Il pomeriggio si è concluso 
con il gioco della tombola 
preparato  dal gruppo “In ­
siem e si può”. Il ricavato

della vendita delle cartelle è 
stato devoluto per la r is tru t­
turazione di una scuola in 
Albania.

* * *

Venerdi 31 maggio gli stu ­
denti del Liceo Scientifico di 
Agordo hanno p resen tato  
una  com m edia di C arlo

Goldoni: “la vedova scaltra”.
Un lavoro certam ente im­

pegnativo che ha richiesto 
ta n ta  dedizione da p a rte  
degli alunni che sono riusciti 
a calarsi bene nella parte dei 
protagonisti.

A iutati dall’Istituto d’Ar- 
te di Cencenighe per la con­
fezione dei costumi d’epoca,

Gli attori ricevono gli applausi al termine della rappresentazione.

Orario estivo  
delle  

Sante M esse
Festivo:
Ore 8 - 9 - 10 - 11 - 18.30. 
SAPPADE: Ore 11.

Sabato sera:
Ore 18.30.

Feriale:
Ore 7.30 - 18.30. 
CONFESSIONI: 
il sabato dalle ore 16.
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sono riusciti nelle due ore e 
mezza di rappresentazione 
a soddisfare e divertire i n u ­
merosi intervenuti.

Va seg n a la to  anche il 
m otivo che h a  isp ira to  
questa iniziativa, quello di 
raccog lie re  fondi da de­
volvere al centro di ricerca 
contro i tumori di Aviano.

U n gesto di so lid a rie tà  
com piuto dai giovani per 
a iu tare  anche con il diverti­
m ento chi ha bisogno.

* * *

Infine sabato 1 giugno ab­
biamo applaudito gli allievi 
de irin ternational Music In- 
s titu te  che hanno eseguito il 
saggio musicale di fine anno.

E dal 1983 che questa  
Scuola di Musica è presente 
nella Valle del Biois e per­
m e tte  a ta n t i  rag azz i e 
g iovan i di av v ic in ars i al 
mondo della musica e di im ­
parare  a suonare uno s tru ­
mento.

U na tre n tin a  gli allievi 
saliti sul palco (tra  cui ricor­
diamo i “nostri” Ronchi Al-

1) R iuscita la trasfe rta  del 
Coro Val Biois in Germania. 
Lo scorso 20 aprile ha tenuto 
un  applaudito concerto nella 
L ich tberghalle  di W inter- 
spiiren, una cittadina sulla 
riva tedesca del lago di Co­
stanza. Un ennesim o suc­
cesso che prem ia l’impegno 
di quasi un  quarto di secolo 
di a t t iv i tà .  P rop rio  q u e ­
s t’anno il Coro tocca il rag ­
guardevole traguardo dei 25 
anni.

Il Coro Val Biois sempre 
vicino alle nostre comunità, 
si è reso  d ispon ib ile  p e r 
te n e re  u n  concerto  n e lla  
Chiesa della M adonna della 
S a lu te  a conclusione dei 
lavori di restauro  e per colla­
borare alle spese di rifaci­
m ento del tetto. Speriamo di 
po terlo  e ffe ttu a re  per l’i ­
nizio dell’estate.

2) Già un gruppetto di p a r­
rocch ian i si è isc ritto  al 
Pellegrinaggio Diocesano a 
Lourdes che l’U n ita ls i h a  
fissato dal 31 agosto al 6 set­
tem b re . Sono d isp o n ib ili 
circa 800 posti dei quali un  
centinaio riservati agli am ­
m alati. Le iscrizioni si chiu­
deranno il 15 luglio e po­
tra n n o  e sse re  eseg u ite  
presso la parrocchia di Ca- 
viola o la segreteria dell’Uni- 
talsi a Belluno.

Lourdes, è una m eta che 
ogni tan to  m erita  di essere 
in s e r i ta  nei n o s tr i  p ro ­
gram m i per i benefici spiri-

b erto , B a rb a ra  Tancon, 
Simone Scardanzan, Doris 
Scardanzan , C h iara  T an ­
con, Silvia Tomaselli) a di­
m ostrare la loro abilità con 
le corde della ch ita rra  o i 
tas ti del pianoforte e organo 
o al clarinetto e sassofono.

Num erosi i pezzi eseguiti 
da quelli più semplici dei 
bambini che da poco hanno

tuali che assicura quel luogo 
speciale di preghiera dove si 
incontra ta n ta  sofferenza, 
m a si im p a ra  anche a 
credere.

3) M artedì 21 maggio il 
nostro Vescovo Mons. Brollo 
ha visitato perla  prim a volta 
la Valle del Biois. Dapprima, 
a Canale d’Agordo, si è in ­
contrato con i sacerdoti della 
Forania per incominciare a 
conoscere la rea ltà  e i pro­
blem i delle  n o s tre  p a r ­
rocchie.

U n’occasione che gli ha  
perm esso  di p re se n ta re  
alcuni punti fermi del suo 
p rogram m a p as to ra le  in ­
centrato sul principio della 
collaborazione e della corre­
sponsabilità tra  i parroci e 
laici di una  stessa forania.

Purtroppo anche la nostra 
Diocesi in  un futuro assai 
prossimo andrà incontro ad 
un calo di presenza di sa­
cerdo ti n e lle  parrocch ie , 
ecco perciò la  necessità di 
u n ’azione p a s to ra le  p iù  
forte ed efficace, in modo da 
poter raggiungere tu tte  le 
persone e categorie.

A questo scopo è im por­
tan te  che i sacerdoti ed i laici 
di u n a  s te ssa  fo ran ia  im ­
p a rin o  a co llabo rare , ad 
agire insieme. Questo non 
porterà ad un superam ento 
delle parrocchie, o ad una fu­
sione, m a diventerà soprat­
tu tto  un  aiuto per le p a r­
rocchie più piccole.

intrapreso questo studio, a 
quelli più elaborati dei ra ­
gazzi e giovani che da anni 
hanno dimestichezza con le 
note e gli strum enti.

U na m anifestazione riu ­
scita che è s ta ta  realizzata 
grazie anche all’in te ressa­
mento e alla collaborazione 
della “Valbiois Unione Com­
m ercianti e Non”.

U n p iano  quello p re ­
sentato dal Vescovo su cui 
sa ra n n o  c h ia m ati a r i ­
flettere le nostre comunità il 
prossimo anno pastorale per 
arrivare  g radualm ente  ad 
un allineamento.

Il Vescovo ha concluso la 
v isita  alla nostra  Forania 
presiedendo u n a  concele­
brazione n e lla  C hiesa di 
C anale  d’Agordo. M olti i 
fedeli intervenuti da tu tte  le 
parrocchie per pregare e co­
noscere il loro pastore che si 
è rivolto a tu tti con tan ta  cor­
dialità e disponibilità.

4) Buona la  p a rte c ip a ­
zione alle Rogazioni nelle do­
meniche di maggio. 
P un tua lm en te , come ogni 
anno, la pioggia a tra tti ci ha 
accompagnato, in maggior 
modo, n e lla  s a lita  verso 
Fregona e Feder.

Il sole, invece, ha accolto 
la processione dei devoti che 
venerdì 24 maggio si è recata 
ad onorare la M adonna Au- 
siliatrice ai Valt. Ci si ferma 
sem pre  v o len tie ri n e lla  
Chiesa di V alt davanti al 
pregievole a lta re  con la  
s ta tua  della Ausiliatrice che 
favorisce il raccoglimento e 
la preghiera fiduciosa.

L’ultim a rogazione di Jore 
ha presentato come sempre 
un  a sp e tto  p a rtico la re . 
Molte persone, fra cui pa­
recchi bambini, hanno rag­
giunto la chiesetta e dopo 
aver assistito alla S.Messa 
hanno avuto modo di vivere 
in allegra compagnia il resto 
della giornata consumando 
la “m arènda” sui prati.

Angelica e Roberto Quagliati meritano una foto davanti alla Ma­
donna di Jore. È certamente la coppia di sposi più anziana che il 26 
maggio ha avuto la fortuna di salire fino a Jore in processione. 
Proprio quest’anno ricordano il 55° anniversario di matrimonio. 
Congratulazioni e felicitazioni da tutti noi.

IN BREVE
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I ragazzi spiegano con soddisfazione i lavori eseguiti durante le 
lezioni di catechismo.

Puntini di... riflessione

5) M artedì 4 giugno ab­
biamo concluso l’anno cate­
chistico per i bambini delle 
elem entari e i ragazzi delle 
medie. In C hiesa dove ci 
siamo radunati tu tti per rin ­
graziare il Signore, i ragazzi 
hanno poi brevem ente r i ­
cordato gli argom enti s tu ­
diati durante l’anno.

La frequenza  è s ta ta  
buona per i bambini delle 
elementari, m entre c’è stato 
qualche vuoto di troppo tra  i 
ragazzi delle m edie. Il 
prossimo anno, con l’appun­
tam ento della Cresima, do­
vranno in tensificare l’im ­
pegno.

Un grazie pieno di ricono­
scenza alle catechiste e cate­
chisti non solo per le lezioni 
svolte, m a anche pe r il 
tem po im piegato  a p re ­
parare con cura gli incontri 
per coinvolgere sem pre 
maggiormente i ragazzi.

6) Una quarantina di par­
rocchiani ha  partecipato , 
giovedi 6 giugno al pellegri­
naggio foraniale a lla  M a­
donna della  Pieve di 
Chiampo in provincia di Vi­
cenza.

Ci siamo ritrovati in 150 
d av an ti a lla  G ro tta  di 
Lourdes costruita nel 1935 
dal Beato C laudio G ran- 
zotto, che era già un valido 
scultore prim a di en tra re  
nell’ordine dei Frati France­
scani.

In  effetti la  g ro tta  e la 
s ta tua  dell’Imm acolata la ­
sciano trasparire  i segni di 
una tecnica particolare e di 
un animo molto sensibile.

E s ta ta  u n ’esperienza  
bella e ricca per tutti: la deli­
catezza del luogo, il silenzio, 
i colori della n a tu ra  e dei 
fiori, favorivano il raccogli­
mento e il desiderio di pre­
ghiera.

Nel pomeriggio, sulla via 
del ritorno, siamo saliti in 
cima al Monte Grappa per 
v is ita re  i luoghi che r i ­
cordano gli anni tristi della 
prim a guerra mondiale.

Un tim on iere di valore
Molto vicino a noi, scorre un 

piccolo fiume, sporco, opaco 
con innumerevoli sassi e 
piccole cascatelle.

Su questo fiume vediamo 
miliardi di piccole barche, con 
delle vele e tanti timonieri che 
cercano di navigare nella dire­
zione giusta, ma essi si fermano 
ad ogni piccolo ostacolo che gli 
si presenta davanti ad un sasso, 
ad u na cascatel la, e guardano i n 
alto scorgono la propria vela a 
brandelli, rotta.

Cercano di aggiustarla in 
qualche modo, ma pensano fra 
loro che non ne vale la pena, 
tanto andare avanti non conta

a cura di Raffaele Ballis
niente, lasciano che il luogo 
continui ad essere com'è e ci 
dia le solite cose di cui abbiamo 
bisogno. E così questi timonieri 
di "poco valore" non navigano 
più verso un migliore luogo.

Ed è proprio così: questi ti­
monieri siamo noi, che navi­
ghiamo, cioè percorriamo 
questo mondo fermandoci alle 
paure, alle incapacità, ai pe­
ricoli che ci fanno da ostacolo. 
Lasciamo perdere, cioè i nostri 
grandi valori umani, vaghiamo, 
un po' qua, un po' là, senza una 
meta ben precisa.

E questi sassi, queste casca­
telle non sono altro che mal­
vagità, la droga, la violenza di 
cui tutto il mondo oggi è stra­
colmo.

Tutto è diventato semplice e 
veloce... il piccolo fiume 
sporco è diventato in realtà un 
grandissimo mare sudicio e 
puzzolente. Ma, molto lontano 
da noi scorre un grande fiume 
pulito, limpido e bellissimo, e 
un timoniere lo percorre con 
felicità e armonia. Dobbiamo 
costruirci il nostro fi urne, cioè la 
nostra via con i valori, le opere 
d'amore com e ci insegna 
questa poesia di Gandhi:

Prendi un sorriso
regalalo a chi non l'ha mai avuto.
Prendi un raggio di sole
fallo volare là dove regna la notte.

f  \
Neo Laureate

Nei mesi scorsi due 
nostre parrocchiane 
hanno concluso con suc­
cesso gli studi univer­
sitari.

□  Il 26 febbraio a 
Padova, presso la Facoltà 
di Scienze politiche, si é 
laureata Ronchi Enrica di­
scutendo una tesi su un ar­
gomento di attualità, il Fe­
deralismo.

□  Il 26 marzo, presso 
l’Università di Feltre,si é 
laureata in lingue e lette­
rature straniere De Toffol 
Roberta discutendo la 
tesi: “la ricerca della 
verità nei saggi e nei ro­
manzi di Iris Murdoch”.

Congratulazioni vi­
vissime da parte di tutta la 
nostra comunità e auguri 
per un futuro ricco di sod-

Scopri una sorgente
fa bagnare chi vive nel fango.
Prendi una lacrima
posala sul volto di chi non ha mai
pianto.
Prendi il coraggio
mettilo nell'animo di chi non sa
lottare.
Scopri la vita
raccontala a chi sa capirla. 
Prendi la speranza 
e vivi nella sua luce.
Prendi la bontà 
e donala a chi non sa donare. 
Scopri l'amore 
fallo conoscere al mondo.

Mettere in pratica questa 
poesia significa essere timo­
nieri di valore.

Ma qualcuno dice che il 
mondo, la società, è ormai di­
strutta e io non posso cam­
biarla, allora viviamo come la 
società ci dice di vivere, e ci 
lamentiamo perchéabbiamo la 
vela a brandelli.

Allora ricordate sempre, 
qualunque cosa facciate, che 
come diceva l'antico filosofo 
latino Seneca, un timoniere di 
valore continua a navigare 
anche con la vela a brandelli.

* * *

Un brano molto belloesucui 
meditare, ricavato dal gior­
nalino degli studenti dell'I­
stituto Alberghiero di Falcade.Una parte del gruppo accanto all’ossario di Cima Grappa.
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L’angolo dello sport
Nelle domeniche di maggio 

ha preso il via l ’edizione ’96 
del Campionato Agordino di 
calcio. 17 le squadre in lista 
divise in due gironi di merito 
“A l"  e “A2".

Il girone di A l è formato 
dalle squadre “più forti": Le 
Ville, Fodom, Voltago, La 
Valle, Gosaldo, Canale, 
Taibon 2B e Val Biois Tarci 
Sport.

In A2 invece si trovano il 
Rivamonte, Taibon, Val Biois, 
Vallada, Frassené, Alleghe, 
S. Tomaso, Falcade, Atletico 
Fodom.

I giovani calciatori della 
nostra parrocchia militano 
principalmente nella forma­
zioni del Val Biois e del

Falcade. I primi risultati non 
sono stati tutti positivi soprat­
tutto per la squadra del Val 
Biois Tarci Sport che eviden- 
tamnte sta soffrendo per il 
salto di qualità.

Buona anche l ’affluenza 
del pubblico che sempre più 
numeroso è presente a so­
stenere la propria squadra.

k k k

In queste settimane è stato 
recintato anche il campo di 
calcio di Caviola. Era un 
lavoro necessario non solo 
per rendere agibile questa 
struttura, pur piccola, ma 
anche per togliere il senso di 
trascuratezza e disordine del 
luogo.

IL DECALOGO 
DELLO SPORTIVO

Io sono il signore Dio tuo:

1) Non di solo sp o r t  vive l’uom o; solo  in  Dio egli 
trova  se n so  u ltim o  dell’e s is ten z a .

2) Non p reg a re  Dio p e r  v incere , m a  p e rc h è  ti 
a iu ti  a  d ivenire  cam p io n e  de lla  v ita.

3 ) Non r id u rre  la d o m en ica  a ll’a ttiv ità  spo rtiva; 
q u e s ta  è solo u n  a sp e tto  de ll’e s is ten z a .

4 ) Non in su p e rb ir t i  delle tu e  p o ssib ilità ; la  v ita  
ti è s ta ta  d a ta  p e rc h è  tu  n e  faccia  dono.

5 ) Non u s a re  m ai p a ro le  o a tt i  d i violenza: lo 
sp o r t  s ia  u n ’o ccasione  di in co n tro  fra te rn o .

6) N on a b u s a re  m ai del tu o  corpo  e r is p e tta  
quello  degli a ltri: il co rpo  è ab itaz io n e  di Dio.

7 ) N on to g lie re  ag li a ltr i  i lo ro  m e riti  d e n i­
g rando li. L’av versario  h a  la  tu a  s te s s a  d i­
g n ità .

8) N on b a ra re  in  g a ra  e n o n  p re n d e re  so s ta n z e  
illecite: im b ro g lie resti te  s te s s o  e gli a ltri.

9 ) Non illu d erti del su c c e s so  e n o n  e sse re  in  
b a lia  delle v a lu ta z io n i a ltru i: l’u m iltà  ti a iu ta  
a  vivere.

IO) N on e sse re  inv id ioso  di ch i è m igliore di te: 
l’im p o r ta n te  è d a re  il m eglio di se  s te ss i.

Il problema del cimitero
Nei prossimi due o tre anni 

dovrà essere trovata una so­
luzione definitiva al problema 
che si è creato nel cimitero di 
Caviola per la mancata de­
composizione dellesalme. La 
ragione è dovuta alla pre­
senza di una notevole 
quantità di gesso nel terreno. 
Conseguentemente l’area 
vecchia non è utilizzabile.

Per il momento l'Ammini­
strazione Comunale ha 
trovato una soluzione di ri­
piego andando a sfruttare una 
fasciaditerrenotral’ultimafila 
di tombe e il luogo dove do­
vrebbe sorgere un primo 
blocco di loculi che per­

metterà la sepoltura di circa 
una trentina di salme. Logica­
mente è una soluzione 
tampone che non risolve in 
maniera radicale il problema, 
ma che ci concede un po’ di 
tempo per trovare una solu­
zione definitiva, la migliore 
possibile.

La questione non è di facile 
soluzione per le decisioni da 
prendere, i finanziamenti da 
trovare. L’importante è non 
perdere tempo, ma tener viva 
questa situazione complicata 
presso le Autorità, affinché 
venga presa con solleci­
tudine una adeguata deci­
sione.

La Famiglia 
Parrocchiale

j

Sono diventati figli di Dio
con il Battesimo:

4. Zanini Mattia di Mauro e di 
Ganz Ivana, di Sappade, 
nato il 29 gennaio e bat­
tezzato il 21 aprile.

5. Decima Marta di Stefano e 
di Santarelli Sabrina, di Ca­
viola, nata il 24 gennaio e 
battezzata il 22 giugno.

6. Scardanzan M artina di 
Giovanni e di Xaiz Mi- 
chela, di Feder, nata il 19 feb­
braio e battezzata il 22 
giugno.

Col permesso 
dell’Autorità Ecclesiastica 
Don Giuseppe De Biasio

direttore responsabile

Tipografia Piave 
Belluno

Sposi nel Signore:
1. Serafini Ivo di Caviola e De 

Biasio Magda di Feder, il 27 
aprile.

2. Scardanzan Alessio di 
Feder e Collet Ida di Aune di 
Sovramonte, FI giugno.

3. Della Giustina Diego di Co- 
negliano e Valt Franca di 
Feder, il 15 giugno.

Sono nella pace del Signore:
5. Follador Riccardo, coniuge 

di Da Roit Giovanna, di 
Sappade, di anni 83, morto i 1 
27 marzo.

6. Scola Caterina, abitante a 
Caviola, di anni 96, morta F8 
aprile.

7. Quagliati Elena, vedova di 
Valt Michelangelo, di Ca- 
nes, di anni 89, morta il 12 
aprile.

O f f e r t e  
Per la Chiesa e  le attività parrocchiali

In occasione:
- Del Battesimo di Zanini 
Mattia, 100.000.
- I bambini della Prima Comu­
nione 250.000
- Del matrimonio di Serafini Ivo e 
Magda 100.000.
- Del 55° anniversario di matri­
monio di Quagliati Roberto e 
Zulian Angelica 300.000.
- Del matrimonio di Scardanzan 
Alessio e Ida 300.000.
- Del matrimonio di Della Giustina 
Diego e Franca 200.000.

In memoria:
- Di Follador Riccardo 500.000.
- Di Anna Rossi Da Rif, le sorelle 
Andrich-Vallada 100.000.
- Dei defunti di Luchetta Antonio 
100. 000 .

- Di Busin Bruno 100.000.
- Dei defunti di Celestino Busin e 
Famiglia 100.000.
- di Quagliati Elena.il fratello
50.000.
- Di Zulian Lucia 100.000.
- Di Scola Caterina 100.000.
- Dei defunti di Del Din Rachele
100.000.

- Di Scardanzan Biagio 50.000.

- Di Da Rif Antonio 50.000.
- Dei defunti di Scardanzan Giusto 
50.000.
- Di Quagliati Elena 100.000.
- Di Pescosta Giordano 100.000.

Per il Bollettino:
Attraverso i diffusori del bol­

lettino di Pasqua:
Feder 156.000; Fregona 148.000; 
Valt 40.000; Tegosa 72.000; Pi- 
soliva 172.000; Canes e Corso 
Italia 163.000; Via Marmolada 
135.000; Sappade 196.000; Ca­
viola 793.000.
Inoltre:

Follador Danilo 50.000; Mi- 
notto Gino 50.000; Busin Sandro 
10.000; De Gasperi Alfonso 
20.000; Busin Irma (Varese) 
50.000; Valt Renzo 20.000; 
Dell’Èva Giuseppe 25.000; Valt 
Gemma 10.000; Ganz Felice 
(U.S.A.) 100 dollari; Giorgio e 
Franca Lazzaris (U.S.A.) 50 
dollari.

Un vivo ringraziamento a 
tutti anche per la generosità di­
mostrata in occasione della Be­
nedizione delle case.


